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valeatia centum. Libras Imperialium, & a centum [upra , teneatur apportare,
vel apportari facere in Wigilia Beati Georgii ad honorem Dei , & Beatw Vir-
ginis Marie , & ipfius Martyris , unum Cereum ad Matutinum . Et omnes
Ordines Civiratis Ferrariw , finguli per [e, tencantur fimiliter de Communi-
tate [ua mirtere ad Ecclefiam pradidam unum Cereum de duabus Libris cera.
Quanro fruttaffero tali Fefte alla Chiefa, lo pud intendere ciafcuno.
Non fi potrebbe con poche parole fpiegare, qual foffe la magnifi-
cenza e religiofitd , con cui fi facevano una volea le Traslazioni de’Cor-
pi de’Santi, Allora i Popoli e 1 Vefcovi di tutte le vicine Cittd cold concot-
revano, facendo a gara ogmuno per vedere e venerare le preziofe fpo-
glie ‘de’Santi, per ifperanza ancora di riportar grazie fpirituali o tem-
porali da Dio per mezzo loro. I PP. Bollandifti ne recano affaiflimi e-
fempli. Ne rapportai anch’io un nobile efempio nel Tomo VI. Ren lual.
cioe la Traslazione del Corpo di San Geminiano Protettore di Mode-
na, fatta mell Apno 1106. Tutto cid camminava bene fecondo le re-
gole delia vera Pieta. Ma conviene ora accennare un’ufanza de’ Secoli
barbarici , la quale forfe fi potra fcufare, ma non mailodare. V’ erano
Cinta , abbondavano Monifterj, a’ quali niuna parte era toccata d’ infi-
gni Reliquie : cioé loro mancava quello, che in effi tempi fi credeva |’
ornamento pil preziofo de’ Luoghi, e svegliava tutto di I’ invidia in chi
ne era privo . Quelle Reliquie adunque , che non fi potevano ottener
con preghiere, s’introdufle il coftume di proccuratfele con frodi, furto,
danari, e fin eolla vielenza, e con altre arti. Tutto pareva a quella gen-
ie ben fatte, ed approvato da Dio, purche fortiffero il loro intento .
Nello fteffo Secolo geﬂo fi trova qualche efempio di quefta per lo piu
sregolata cupidigia , che nel progreffo poi de’ tempi divento, fe ¢ le-
cito-il dirlo, una pia frenefia, Fatto notiffimo ¢ quello de’ Monaci di
Fleury, che circa I’ Anno di Crifto 653. dalla Francia fi portarono a
Monte Cafino, e finta una Rivelazione, quindi afportarono le facre offa
di San Benedetto, celebre e principale Iftitutore dell’ Ordine Monaftico
in Occidente, e di Santa Scolaftica fua Sorella, conducendole al loro
Moniftero in Francia. Rubamento in qualche parte foufabile , da che i
Monaci Iraliani lafciarono come deferto quel facro Luogo rovinato da i
Longobardi, né¢ mai aveano penfato a ridurre in parti ficure le vene-
rande memorie del loro Patriarca. Vero ¢&, che i moderni Cafinenfi nie-
gano qucila fegreta Traslazione , trattandola da favola; ma contra di
Yoro milita I'iocontraftabil autorita e teftimonianza di Paolo Diacono ,
chre fu Monaco Cafinenfe, oltre ad altre memorie dell’ Anrichitd . Una
fola cofa pertanto poffone efli pretendere, chei facri pegni di San Bene-
detto foflero dopo molte iftanze e fatiche reftituiti a Monte Cafino , co-
me pare che fi ricavi dallo fteffo Paolo Diacono. Quanto a i potenti
cacciatori di facre Reliquie, Aftolfo' Re de¢’ Longobardi mentre teneva
uno




